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Oggetto: delibera modifiche al regolamento TARI 2021 Comune di Pisa - Relazione  
   

 
 
 Il decreto legislativo n. 116 del 3 settembre 2020, in osservanza della Direttiva comunitaria 
n. 2008/98 e conseguente delega al Governo di cui alla legge 4 ottobre n. 117, ha apportato 
significative modifiche al T.U. ambientale, ovvero al decreto legislativo 152/2006. 
 
 Le novità più salienti sono: 
 

• Eliminazione dal decreto legislativo n. 152 del 2006 di tutti i riferimenti ai “rifiuti speciali 
assimilati” (adesso è tutto compreso nella nuova definizione di “rifiuto urbano”). 

• Abrogazione del potere dello Stato di determinare i criteri qualitativi e quali-quantitativi per 
l’assimilazione dei rifiuti speciali e dei rifiuti urbani previsto dall’art. 195, comma 2, lettera 
e) del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

• Abrogazione della previsione del potere del Comune di procedere, con regolamento, 
all’assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani 
previsto dall’art. 198, comma 2, lettera g) del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

• Modificazione della modalità di conferimento dei rifiuti da parte delle utenze non 
domestiche con incisione sull’applicazione del prelievo. 

 
 Di fatto scompaiono dalle definizioni i “rifiuti assimilati agli urbani” riducendo la 
classificazione a:   
   - rifiuti urbani; 
   - rifiuti speciali (sia pericolosi che non) sottratti, come sempre, dalla  
     tassazione. 
 
 I primi sono tutti quelli provenienti dalle utenze domestiche e quelli ricompresi nell’elenco 
riportato nell’allegato L-quater  prodotti dalle attività riportate nell’allegato L-quinquies del decreto 
ambientale. Del medesimo insieme fanno parte anche: 
- i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti; 
- i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade 
ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 
dei corsi d’acqua; 
- i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 
-  i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni.  
 
 Tutto il resto, compresi i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agro-industriali e 
della silvicoltura, della pesca, prodotti dalle attività di demolizione e ricostruzione, lavorazioni 
industriali ed artigianali, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle acque reflue, ivi 
compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso, sono rifiuti speciali.  
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 Sono altresì considerate produttive di rifiuti speciali le superfici di magazzini di materie 
prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di dette attività 
produttive. 
 Dette modifiche normative hanno comportato l’adeguamento del regolamento in materia 
eliminando la dizione “rifiuti assimilati” e richiamando le nuove definizione di rifiuto urbano (da 
art. 3 ad art. 7). 
 
 L’art. 12 vede la modifica del disposto della lettera c) che prevede la nuova disciplina 
agevolativa (riduzione detta tassa ad un terzo) per le abitazioni, non locate o date in comodato 
d’uso, possedute da soggetti non residenti in Italia, titolari di pensione maturata in regime di 
convenzione internazionale con l’Italia, in osservanza alla norma di cui all’art. 1 commi 48 e 49 
della legge 178 del 30 dicembre 2020. 
 
 Confermato l’abbattimento proporzionale della parte variabile della tariffa in caso di avvio 
dei rifiuti al riciclo, opportunamente dimostrato, previsto dall’art. 14. 
 
 Introdotto nuovo articolo, il 14-bis, che contempla la possibilità, per le sole utenze non 
domestiche, di sottrarsi integralmente dal servizio pubblico di raccolta dando prova di conferire i 
rifiuti per il loro recupero a ditte autorizzate, ottenendo l’azzeramento della parte variabile del 
tributo. Tale scelta deve essere comunicata e deve impegnare il soggetto per un periodo minimo di 
cinque anni. Tale modifica è dovuta per adeguamento normativo disposto dall’art. 198, comma2-
bis e del dell’art. 238, comma 10, del TUA (D.lgs 152/2006). 
 Dalla portata innovativa di tale principio si teme una possibile flessione del gettito, non 
preventivabile, a cui non corrisponderà verosimilmente una corrispettiva contrazione del costo di 
gestione da parte del gestore del servizio.  
 
 L’art. 19 è stato rimodulato escludendo l’applicazione della tassa giornaliera di smaltimento 
per le occupazioni di suolo pubblico appartenente al demanio o al patrimonio indisponibile destinati 
ai mercati, essendo la tassazione di dette occupazioni tutta ricompresa nel canone unico di cui al 
Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
  
 Aggiunto nell’art. 36 “Norme transitorie e finali”  il comma 5, che prevede la scadenza del 
versamento della prima rata di riscossione della tassa sui rifiuti nel giorno 30 settembre su volontà 
dell’Amministrazione in considerazione dell’emergenza sanitaria, determinata dal COVID-19, ancora 
in corso. 
       

Pisa 15/03/2021 
 
 
       Il Funzionario Responsabile del Tributo 
         Annalisa Dolinich (*) 
     
  
(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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